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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE n.  57 del 27/05/2024 

 

Intervento cod. CD-BI-1-012 - “Pulizia delle reti paramassi preesistenti” 

CUP I92F23000140001 

DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI DEL 

27/03/2024 

 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA COMMISSARIALE 

 

Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile (di seguito anche “OCDPC”) 

n. 948 del 30 novembre 2022, recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 

degli eccezionali eventi metereologici verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia (NA), a partire 

dal giorno 26 novembre 2022”; 

Visto il decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, recante “Interventi urgenti in favore delle 

popolazioni colpite dagli eventi eccezionali verificatisi nel territorio dell'isola di Ischia a partire 

dal 26 novembre 2022”, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9 (di 

seguito anche “decreto-legge”); 

Considerato che, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della citata OCDPC n. 948 del 2022, per 

l’espletamento delle attività il Commissario Delegato può avvalersi delle strutture e degli uffici 

regionali, provinciali e comunali, oltre che delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, 

nonché individuare uno o più soggetti attuatori (di seguito “Soggetti attuatori”), ivi comprese 

società in house o partecipate dagli enti territoriali interessati, che agiscono sulla base di specifiche 

direttive, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica; 

Visto l’articolo 3 dell’Ordinanza del Commissario delegato n. 1 del 3 dicembre 2022, che 

individua nella Regione Campania, nella Città metropolitana di Napoli e nei Comuni dell’isola di 

Ischia i Soggetti attuatori “per le attività relative al ripristino della viabilità di rispettiva 

competenza, per gli altri interventi di somma urgenza connessi al dissesto idrogeologico e per tutti 

i servizi necessari all’assistenza e al soccorso alla popolazione”; 

Vista l’Ordinanza del Commissario delegato n. 9 del 10 marzo 2023 “Disposizioni attuative degli 

interventi di somma ed estrema urgenza previsti nel piano degli interventi ed ulteriori disposizioni” 

che disciplina le modalità attuative per l’esecuzione degli interventi di somma urgenza ed estrema 

urgenza necessari per la messa in sicurezza delle aree interessate dagli eventi calamitosi del 26 

novembre 2022, di cui all’articolo 25, comma 2, lettera b), del d.lgs. n. 1 del 2018, contenuti nel 

Primo piano degli interventi urgenti predisposto in attuazione dell’articolo 4 dell’OCDPC n. 948 
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del 30 novembre 2022, approvato con nota del Capo del Dipartimento di protezione civile in data 

3 marzo 2023; 

Vista l’Ordinanza del Commissario delegato n. 15 del 31 ottobre 2023 “Disposizioni attuative 

degli interventi di somma ed estrema urgenza previsti nel Piano degli interventi e ulteriori 

disposizioni” con cui viene rimodulato il Piano degli interventi urgenti e delle misure economiche; 

Vista l’Ordinanza del Commissario delegato n. 16 del 7 dicembre 2023 “Presa d’atto 

dell’approvazione del piano degli interventi urgenti rimodulato e ridefinizione fabbisogni degli 

interventi di somma ed estrema urgenza previsti nel Piano degli interventi”; 

Rilevato che il Commissario delegato per gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei 

territori dell’isola di Ischia il 26 novembre 2022 ha delegato il Dirigente della Struttura 

Commissariale, Ing. Antonio Longo, a presiedere e a dirigere i lavori delle Conferenze in epigrafe 

indicate; 

Tenuto conto che con Decreto n. 164 del 8 febbraio 2024 del Commissario Delegato è stato 

conferito allo scrivente l’incarico dirigenziale di livello non generale nell’ambito della struttura 

del Commissario Delegato ex OCDPC n. 948/2022; 

Dato atto che con nota prot. n. 633U/CD/ISCHIA del 18/01/2024 è stata convocata, ai sensi 

dell’ordinanza n. 9/2023, la Conferenza di servizi per il giorno 27 marzo 2024; 

Considerato che con nota prot. n. 154640 del 25/03/24, acquisita in pari data al prot. n. 

687E/CD/ISCHIA della Struttura Commissariale, la Direzione Generale per la Difesa del Suolo e 

l’Ecosistema della Regione Campania ha specificato “che il Soggetto istituzionale preposto a 

formulare le osservazioni in materia di difesa del suolo è l’Autorità di Bacino Distrettuale 

dell’Appennino Meridionale, subentrata alle ex Autorità di Bacino, ai sensi della L. 221/2015 e 

del successivo D.M. 25/10/2016”; 

Considerato che con nota prot. n. 1995/2024 del 25/03/2024, acquisita in pari data al prot. n. 

689E/CD/ISCHIA della Struttura Commissariale, l’Agenzia del Demanio - Direzione regionale 

Campania ha espresso “nulla osta ai soli fini degli aspetti dominicali, al progetto esecutivo sopra 

menzionato…subordinato, pena la sua immediata decadenza ed invalidità, alle seguenti 

prescrizioni:  

- la realizzazione delle opere dovrà avvenire esclusivamente in conformità alle normative 

attualmente vigenti e sarà cura dell'Ente delegato al rilascio del titolo autorizzativo demaniale 

regolamentare per l'eventuale l'occupazione dei suoli pubblico demanio marittimo;  
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- la realizzazione dell'intervento è subordinata all'espressione dei favorevoli pareri di tutti gli Enti 

competenti chiamati ad esprimersi in sede di conferenza ed i lavori dovranno essere fedelmente 

rispettosi di qualsivoglia prescrizione dettata dagli detti Enti;  

- la realizzazione delle opere è condizionata all'accertamento che le proposte attività non siano in 

contrasto con eventuali concessioni e/o progetti eventualmente vigenti, o su dritti di terzi 

confinanti con le aree di intervento, da accertarsi a cura dell'Ente proponente l'intervento;  

- il proponente dell'intervento provvederà preventivamente all'accertamento che le opere a 

realizzarsi non producano effetti dannosi alla proprietà demaniale;  

- le operazioni autorizzate sono esclusivamente quelle descritte negli elaborati progettuali 

inoltrati e pertanto la presente non genera alcun effetto nei confronti di altri interventi diversi dai 

succitati;  

- i lavori e/o le opere e/o l'occupazione delle aree, dovranno rispettare fedelmente quanto previsto 

negli elaborati di progetto inoltrati e pertanto qualsiasi variazione risultasse necessaria in corso 

d'opera dovrà essere comunicata alla scrivente per la preventiva obbligatoria approvazione;  

- i lavori di cui all'oggetto dovranno essere rispettosi di qualsivoglia prescrizione sia dettata dagli 

altri Enti competenti; 

Viste le risultanze del verbale n. 1 del 27/03/2024 della Conferenza di Servizi che si allega alla 

presente in quanto parte integrante e sostanziale e, in particolare, i pareri degli Enti coinvolti qui 

riportati: 

- Direzione Generale per la Difesa del Suolo e l’Ecosistema della Regione Campania: assente – 

dichiarazione di incompetenza (nota prot. n. 687E/CD/ISCHIA del 25/03/24); 

- Agenzia del demanio - Direzione regionale Campania: assente – parere favorevole con 

prescrizioni (nota prot. n. 689E/CD/ISCHIA del 25/03/24); 

- Ufficio Circondariale Marittimo di Ischia: parere favorevole; 

Considerato che con nota prot. n. 16508 del 27/05/24, acquisita in pari data al prot. n. 

1158E/CD/ISCHIA della Struttura Commissariale, l’Autorità di Bacino Distrettuale 

dell’Appennino Meridionale ha espresso “parere di compatibilità al PAI per gli interventi in 

oggetto, alle seguenti condizioni: 

- -il progetto sia integrato con un adeguato "Studio di compatibilità nei riguardi del rischio 

da frana", così come previsto dall'art. 36 delle Norme di Attuazione del vigente PAI, che 
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contenga una dettagliata illustrazione delle indagini geologiche, geomorfologiche, 

geotecniche e idrogeologiche, adeguate al livello di progettazione esecutiva e 

commisurate al tipo di intervento proposto, secondo i contenuti di cui all'Allegato B delle 

TA del PAI. Detto Studio di compatibilità deve attestare che gli interventi a  farsi siano 

compatibili con le condizioni di pericolosità/rischio dell'area in modo tale da garantire 

sia  l'efficacia e sicurezza delle opere stesse, sia che la loro realizzazione non dia luogo a 

condizioni di  instabilità/trasferimento della pericolosità in altri settori dell'ambito 

geomorfologico all'interno del  quale si localizzano ed evolvono i dissesti, oltre a non 

costituire elemento pregiudizievole alla  realizzazione di interventi futuri di mitigazione 

del rischio; 

- - le verifiche di cui al precedente punto dovranno attestare l’esistenza di un adeguato 

fattore di sicurezza, secondo la normativa vigente, considerando anche gli effetti della 

potenziale infiltrazione e circolazione superficiale delle acque, in considerazione delle 

litologie affioranti; 

- - nello "Studio di compatibilità" dovranno inoltre essere analizzati i possibili contributi 

destabilizzanti prodotti dall'azione del moto ondoso incidente sui tratti di falesia oggetto 

di intervento, al fine di verificare l'esistenza di una adeguata capacità di resistenza e 

durabilità delle stesse opere provvisionali; 

- - il progetto sia integrato altresì con un adeguato "Studio di compatibilità nei riguardi del 

rischio  idraulico", così come previsto dall'art. 33 delle orme di Attuazione del vigente 

PAI, che contenga  una dettagliata analisi delle dinamiche idrauliche che possono 

potenzialmente interagire con le aree  oggetto degli interventi di progetto, al fine 

soprattutto di dimostrare che le stesse dinamiche idrauliche  non possano rappresentare 

un pregiudizio nei riguardi della piena funzionalità e durevolezza delle  opere di 

protezione dei versanti a farsi;   

- - dovrà essere redatto uno specifico "Piano di monitoraggio", con attività costante nel 

tempo, di tutte le opere in progetto, al fine assicurare la piena funzionalità delle stesse e 

per il controllo sia dell’efficacia degli interventi, sia delle necessarie misure volte alla 

salvaguardia e tutela della pubblica e privata incolumità; 

- - nell'ipotesi che siano rilevati, nel corso della realizzazione degli interventi in oggetto o 

del loro esercizio, movimenti di versante di entità tale che possano far presagire possibili 

dissesti o cedimenti alle opere di progetto, dovrà essere immediatamente adottata da parte 

del Soggetto esecutore dei lavori o gestore delle opere ogni opportuna azione e/o 
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intervento di messa in sicurezza delle opere stesse e delle aree di pertinenza, al fine di 

impedire qualunque danno o disservizio; 

- - gli scavi nei terreni siano tempestivamente richiusi e ripristinati a regola d'arte, evitando 

l’infiltrazione di acqua all'interno degli scavi sia durante i lavori e sia in fase di esercizio 

delle opere; 

- - il materiale di risulta, qualora non riutilizzato, sia conferito in ossequio alla normativa 

vigente materia”;  

Dato atto dei pareri espressi in seno alla Conferenza di Servizi del 27/03/2024 nonché degli 

assensi acquisiti in virtù delle note trasmesse dagli enti alla Struttura Commissariale; 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate: 

1. Di dare atto dei pareri espressi e precisamente: 

- Agenzia del demanio - Direzione regionale Campania: assente – parere favorevole con 

prescrizioni; 

- Ufficio Circondariale Marittimo di Ischia: parere favorevole; 

- Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale: parere favorevole con condizioni; 

2. Di chiudere la Conferenza di Servizi, indetta in forma semplificata ed in modalità sincrona ai 

sensi dell’Ordinanza n. 9 del 10 marzo 2023, con l’espressione del parere favorevole con 

prescrizioni sul progetto: Intervento cod. CD-BI-1-012 - “Pulizia delle reti paramassi 

preesistenti” - CUP I92F23000140001; 

3. Di dare atto che il parere positivo è sottoposto al rispetto delle seguenti prescrizioni: 

- il progetto sia integrato con un adeguato "Studio di compatibilità nei riguardi del rischio 

da frana", così come previsto dall'art. 36 delle Norme di Attuazione del vigente PAI, che 

contenga una dettagliata illustrazione delle indagini geologiche, geomorfologiche, 

geotecniche e idrogeologiche, adeguate al livello di progettazione esecutiva e 

commisurate al tipo di intervento proposto, secondo i contenuti di cui all'Allegato B delle 

TA del PAI. Detto Studio di compatibilità deve attestare che gli interventi a  farsi siano 

compatibili con le condizioni di pericolosità/rischio dell'area in modo tale da garantire 

sia  l'efficacia e sicurezza delle opere stesse, sia che la loro realizzazione non dia luogo a 

condizioni di  instabilità/trasferimento della pericolosità in altri settori dell'ambito 
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geomorfologico all'interno del  quale si localizzano ed evolvono i dissesti, oltre a non 

costituire elemento pregiudizievole alla  realizzazione di interventi futuri di mitigazione 

del rischio; 

-  le verifiche di cui al precedente punto dovranno attestare l’esistenza di un adeguato 

fattore di sicurezza, secondo la normativa vigente, considerando anche gli effetti della 

potenziale infiltrazione e circolazione superficiale delle acque, in considerazione delle 

litologie affioranti; 

-  nello "Studio di compatibilità" dovranno inoltre essere analizzati i possibili contributi 

destabilizzanti prodotti dall'azione del moto ondoso incidente sui tratti di falesia oggetto 

di intervento, al fine di verificare l'esistenza di una adeguata capacità di resistenza e 

durabilità delle stesse opere provvisionali; 

-  il progetto sia integrato altresì con un adeguato "Studio di compatibilità nei riguardi del 

rischio  idraulico", così come previsto dall'art. 33 delle orme di Attuazione del vigente 

PAI, che contenga  una dettagliata analisi delle dinamiche idrauliche che possono 

potenzialmente interagire con le aree  oggetto degli interventi di progetto, al fine 

soprattutto di dimostrare che le stesse dinamiche idrauliche  non possano rappresentare 

un pregiudizio nei riguardi della piena funzionalità e durevolezza delle  opere di 

protezione dei versanti a farsi;   

-  dovrà essere redatto uno specifico "Piano di monitoraggio", con attività costante nel 

tempo, di tutte le opere in progetto, al fine assicurare la piena funzionalità delle stesse e 

per il controllo sia dell’efficacia degli interventi, sia delle necessarie misure volte alla 

salvaguardia e tutela della pubblica e privata incolumità; 

-  nell'ipotesi che siano rilevati, nel corso della realizzazione degli interventi in oggetto o 

del loro esercizio, movimenti di versante di entità tale che possano far presagire possibili 

dissesti o cedimenti alle opere di progetto, dovrà essere immediatamente adottata da parte 

del Soggetto esecutore dei lavori o gestore delle opere ogni opportuna azione e/o 

intervento di messa in sicurezza delle opere stesse e delle aree di pertinenza, al fine di 

impedire qualunque danno o disservizio; 

-  gli scavi nei terreni siano tempestivamente richiusi e ripristinati a regola d'arte, evitando 

l’infiltrazione di acqua all'interno degli scavi sia durante i lavori e sia in fase di esercizio 

delle opere; 

-  il materiale di risulta, qualora non riutilizzato, sia conferito in ossequio alla normativa 

vigente materia”;  
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4. Di disporre che il verbale della Conferenza di Servizi del 27/03/2024 venga allegato al presente 

provvedimento come parte integrante e sostanziale; 

5. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito web del Commissario 

Delegato all’indirizzo https://sismaischia.it e nell’albo pretorio del Comune di Barano d’Ischia; 

6. Di dare atto che la pubblicazione è finalizzata a fornire presunzione di conoscenza legale, a 

qualunque effetto giuridico specifico essa assolva; 

7. Di disporre che la Struttura commissariale trasmetta copia della presente determinazione a 

mezzo PEC al soggetto attuatore Comune di Barano d’Ischia ai fini della verifica e 

dell’approvazione del progetto ai sensi dell’art.42 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 

nonché a tutte le Amministrazioni invitate a partecipare alla Conferenza di Servizi. 

8. Avverso il presente provvedimento è ammesso, nel termine di 60 giorni dalla notifica, ricorso 

giurisdizionale al T.A.R., secondo le modalità di cui al D.lgs. 2/07/2010 n. 104, oppure, in via 

alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 

dalla notifica, ai sensi del D.P.R. 24/11/1971, n. 1199. 

 

Il Dirigente 

Ing. Antonio Longo 
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